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SPORT
BASKET n IL CODOGNESE VINCITORE CON L’ITALIA OVER 50
ERA ANCHE PROMOTORE DEL TORNEO A MONTECATINI

Il Mondiale di Boni
è un successo
anche da... manager
«La vittoria contro la
Russia stavolta fa il pari
con l’orgoglio legato alla
fantastica organizzazione
della manifestazione»

LUCA MALLAMACI

SUPERMARIO
A destra
Boni al tiro
nella finale
con la Russia,
sotto
con i compagni
dopo la
vittoria
e a sinistra
intervistato

MONTECATINI-TERME Quando si
trattadibasketSuperMarioBoni va,
semplicemente, dove lo porta il
cuore. La passione per ogni movi-
mento della palla a spicchi, dal pal-
leggio all’arcobaleno indirizzato
nella retina avversaria, genera una
varietà infinita di emozioni nel-
l’animo del campione codognese,
fin da quando, bambinetto, fece ca-
polino per la prima volta al cam-
petto dell’oratorio “San Luigi”.
Suggestioni vissute nel profondo e
trasmesse, come per osmosi, agli
appassionati che nel corso degli an-
ni, ipnotizzati dal talento abbinato
a una feroce determinazione, han-
no “goduto i massimi” nel seguire
l’epopea di un giocatore capace di
arrivare alle stelle sfruttando un
“carburante” fatto dalla miscela
speciale di motivazione e piacere di
giocare. Non è un caso che all’oro
mondiale del 2013 con la Nazionale
Over50,conquistatoaSaloniccosia
seguito quello di domenica al “Pa-
laTerme” di Montecatini. Due luo-
ghi, a modo loro, “magici” nella
carriera di SuperMario Boni che
pure nel Mondiale Fimba si gusta il
profumo del parquet e della vitto-
ria, ancora incantando gli spettato-
ri. Ce n’erano quasi 2000 domenica
al “PalaTerme”, quasi tutti li per lui,
come evidenziato dai cori dedicati
e dalle foto, strette di mano, “cin-
que”, pacche sulle spalle diventati
simpatica cornice di un pomeriggio
di speciale fisicità. In fondo, il bis
mondiale, vale bene qualche “fati-
ca” supplementare. «La vittoria
contro la Russia, che vale il nuovo

oro per me i compagni guidati da
quello splendido coach che è Al-
berto Bucci, stavolta fa il pari con
l’orgoglio legato alla fantastica or-
ganizzazione di questo Mondiale a
Montecatini che ha registrato nu-
meri straordinari: 367 squadre (dal-
l’Over 30 al 60 per le donne, dall’Over 35
al 75 per gli uomini, ndr) con migliaia
di persone in giro per la città duran-
te tutta la settimana – racconta Su-
perMario che della 14esima edizio-

nedelMondialeFimbaèl’ispiratore
e il promotore -. Non è stato sem-
plice dividermi fra il gioco e la scri-
vania, specialmente in quest’ulti-
moperiodo,masonocontentissimo
di com’è andata. Mi sono messo in
“gioco”inunruolodiversodaquel-
lo di buttare la palla nel canestro. La
finale contro la Russia è stato il
punto di arrivo di quattro anni di
intenso lavoro». Mentre festeggia
con un bicchiere di birra fresca la

medaglia d’oro con gli amici di
sempre, Felice, “Cacio”, Stefano,
Massimo e Miriam, volati a Monte-
catiniperl’attofinaledellakermes-
se, SuperMario non dimentica i
compagni di viaggio. «Quattro anni
fa a Salonicco mi sono detto “per-
ché no?”, ma non sarebbe successo
niente senza l’aiuto prezioso di
Alessandra De Paola (assessore al tu-
rismo, ndr), l’amministrazione di
Montecatini e il lavoro di Simone

Masacco, coordinatore della logi-
stica. Abbiamo fatto una rincorsa
pazzesca portano in città un suc-
cesso straordinario. Ce l’aspettava-
mo? Abbiamo cominciato a capirlo
quando siamo stati costretti a chiu-
dere le iscrizioni dopo aver toccato
il record di presenze. Sono state or-
dinate 13500 magliette, c’erano 21
campi interessati, più 2 di riserva,
21 società del territorio coinvolte.
Più i problemi di sicurezza, i tra-
sporti, le ambulanze e 180 arbitri.
Ha funzionato alla grande anche la
squadra organizzativa». La tensio-
ne si stempera nella gioia per l’oro.
«Siamo un bel gruppo, capace di
fare un grande cammino: con la
Russia non è stato semplice, mi è
spiaciuto solo giocare poco per col-
pa dei falli. Mi fa piacere che l’altra
squadra italiana, quella dell’amico
d’infanzia Umberto Acerbi sia riu-
scita a fare bene (nona, ndr). La
prossima volta mi piacerebbe tor-
nare a giocare con Umberto». Du-
rante la premiazione uno dei gioca-
tori russi passa il cellulare a Super-
Mario. «Era Miscov Mitzunov, mio
compagno ai tempi dell’Aris –
chiosa SuperMario -. Il mondo
Over è anche questo: ci si ritrova, si
gioca, si sta insieme divertendosi».
La passione per il basket non finisce
mai.

ATLETICA LEGGERA - MASTER

Tre lodigiani in gara, poker di successi:
Silvatico, Groppi e Pulga tricolori

CAMPIONI
Sopra Groppi,
a fianco
Silvatico
e Pulga

ORVIETO Tre atleti in gara, quattro
medaglie d’oro: il Lodigiano fa po-
ker ai campionati italiani Master in
pista di Orvieto (Terni). Due titoli
sono colorati del giallorosso Fan-
fulla grazie a Gianluca Silvatico,
che debutta nell’atletica dei vetera-
ni vincendo tra gli SM45 sia un 1500
piuttosto tattico in 4’20”86 sia un
800 decisamente combattuto, in
cui aveva chiuso secondo in
2’06”19 alle spalle del fiorentino
Matteo Masoni squalificato per
averlo stretto alla corda. Silvatico è
allenato a Lodi da Alberto Bassanini
oggi come… vent’anni fa: l’atleta lo-
digiano, classe 1970, è infatti torna-
to in pista quest’anno. Silvatico era
stato mezzofondista veloce di valo-
re del club giallorosso: sugli 800 ha
un personale da 1’52”1 realizzato
nel 1994 e primato fanfullino Asso-

luto fino al 2012, quando Abdellah
Haidane corse in 1’50”58. «Ho ri-
preso ad allenarmi in pista solo un
mese e mezzo fa: devo ringraziare
mia moglie Angela per la grande
pazienza e il coach Bassanini per
avermi preparato al meglio», dice
il fanfullino che di professione fa il
camionista e ha una figlia, Letizia,
promessa della ginnastica ritmica.
Più avvezzi ai podi tricolori sono i
due campioni d’Italia del Brc Casti-
glione. Giovanni Groppi, 80 anni da
compiereinnovembre,siconferma
il “professore” del peso vincendo
una gara SM80 molto tirata con la
misura di 9.90. «Ma non mi chieda
quanti titoli ho vinto, non lo ricordo
-ammonisce lui prima di prosegui-
re -: faccio atletica a livello Master
da più di 40 anni, sono stato uno dei
primi “veterani” del Lodigiano: ora

purtroppomiallenopochissimoma
stare su un campo di atletica è sem-
pre molto piacevole».
Prosegue anche la “striscia d’oro”
di Fausto Pulga, atleta di Fombio
classe 1949 re delle siepi: tra le bar-

riere ha vinto 20 titoli consecutivi
sui 3000 metri (1989-2008), por-
tando poi a 23 il bottino con i 2000
metri. L’ultimo alloro domenica tra
gli SM65: un risultato notevole per
il verniciatore nominato cavaliere

del lavoro, arrivato a un crono
(8’11”50) migliore di un anno fa. «A
70 anni riproverò a correre il Mon-
diale», dice lui. Sarà il 2019: l’atleti-
ca lodigiana non ha davvero età.

Cesare Rizzi


